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Prefazione

Sono passati oltre venti anni dalla pubblicazione del mio
primo manuale sulle radio d’epoca (Radio Antiche, Tec-
nica, Riparazione, Restauro, Mosè Edizioni 1999), e dal-
l’apertura del sito web Le Radio di Sophie. In questi anni
abbiamo fatto tanto lavoro: sono uscite diverse raccolte
di schemi su CD-ROM e poi su DVD, raccolte tematiche
sulla Geloso e sulla Lesa, una grande raccolta di immagini
di scale parlanti. Inoltre sono usciti altri libri: La radio
dei Pionieri (Sandit 2004), sulle radio a cristallo e gli ap-
parecchi degli anni ’20, Radiotecnica a valvole (Xedizioni
2010-2014), e Radiotecnica a transistor (Xedizioni 2014),

un manuale dedicato ai bellissimi ricevitori transistorizzati degli anni ’60 e ’70 del
secolo scorso. Posso dire con orgoglio che tutte queste iniziative hanno avuto un buon
successo, insieme alle altre portate avanti negli anni con l’aiuto appassionato di mia
moglie Stefania e di tanti amici, rivolte soprattutto alla raccolta e alla diffusione della
documentazione tecnica sulla radio d’epoca.

Quando uscì Radio Antiche eravamo alla svolta del millennio, alla fine di un decen-
nio che aveva consacrato la radio d’epoca come oggetto di collezione e di conservazione.
Era appena trascorso il centenario (1896-1996) dell’invenzione della Radiotelegrafia da
parte di Marconi, e mostre, fiere, mercati si susseguivano esponendo collezioni private
e antichi cimeli.

Tenere una collezione funzionante allora non era tanto facile, a meno che non
si avesse una propria dotazione di componenti, valvole, schemi. Negli anni molte
cose sono cambiate: per esempio Internet, che allora iniziava la sua diffusione, è
diventato uno strumento di uso comune per gli appassionati. L’impatto di Internet
sul collezionismo di radio d’epoca va molto al di là di ciò che ci si potrebbe aspettare.
Intanto, la ricerca della documentazione appare estremamente facilitata: è virtualmente
possibile recuperare gli schemi elettrici di qualunque apparecchio radio in nostro
possesso, quasi sempre in forma gratuita e in brevissimo tempo. Oltre agli schemi, alle
immagini e alla documentazione la rete ci permette di approvvigionarci di materiale,
soprattutto valvole, che paradossalmente oggi risultano essere più facilmente reperibili
ed economiche rispetto a qualche decennio fa, quando la vendita era limitata all’ambito
locale o a qualche grosso distributore nazionale che aveva avuto la lungimiranza di
accaparrarsi gli stock alla chiusura delle grandi fabbriche. Anche in questo caso, non
esistono virtualmente valvole introvabili, tranne ovviamente le debite eccezioni. Il
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prezzo è subordinato alla rarità dei pezzi e alla serietà dei venditori, ma ve ne sono di
seri e onesti.

Un ruolo importante per la condivisione di informazioni, tecniche, esperienze è
affidato ai singoli siti web che spesso ospitano dei gruppi di discussione (forum), nei
quali ogni argomento viene sviscerato con l’apporto spontaneo dei lettori. Anche
queste informazioni vanno in genere prese un po’ con cautela, ma in definitiva spesso si
dimostrano utili. Infine i social network, primo fra tutti Facebook, che ospita numerose
pagine e gruppi dedicati alla tecnologia delle valvole, alla radio d’epoca e simili. Anche
l’informazione e la documentazione cartacea sono notevolmente migliorate negli ultimi
anni, grazie a qualche editore specializzato e all’apporto di qualche associazione.

Un altro aspetto importante, che distingue il collezionismo attuale di radio d’epoca
da quello di qualche decennio fa, è legato alla globalizzazione dei mercati. Il mercato di
oggi, dal quale il collezionista può attingere, non è fatto solo dalle bancarelle domenicali
e dalle fiere stagionali, ma anche, e soprattutto, dai grandi siti di aste online attraverso
i quali si riesce a fare affari in ambito nazionale e continentale o addirittura mondiale
(lingua e spese postali – e doganali – permettendo). In questo modo l’appassionato
italiano costruisce una collezione di pezzi di varia nazionalità, per esempio francesi,
tedeschi, americani, cecoslovacchi eccetera, a fianco alle radio italiane anteguerra, che
ovviamente mantengono un ruolo predominante. Questo fatto però ha un impatto
notevole sulle conoscenze, sulla documentazione e sul materiale necessari per curare e
restaurare ciascuno di questi pezzi, dato che ogni Nazione ha seguito una differente
linea di progettazione e di produzione. Ancora una volta, anche in questo caso Internet
può venire in aiuto, sommandosi all’esperienza maturata al banco di lavoro.

Un’altra nota, doverosa quanto malinconica, che contraddistingue il collezionismo
di radio d’epoca del terzo millennio, riguarda purtroppo la cessazione, graduale ma
inarrestabile, delle trasmissioni che si possono ricevere con questi vecchi cimeli. È del
2004 la chiusura delle trasmissioni in onde medie di gran parte dei programmi italiani
(resta solo Rai Radio1 con potenza ridotta e non per tutto il territorio) seguita poco
dopo dalla chiusura totale delle trasmissioni Rai a onde corte. Gran parte delle radio
a cristallo e delle piccole radio a reazione ormai non possono più ricevere un segnale
sufficiente, anche disponendo di antenne lunghissime.

Restano le trasmissioni FM, che si possono ricevere anche con gli apparecchi a
valvole dell’ultima generazione, ma anche queste sono assediate ormai dappresso dalle
varie tecniche digitali e satellitari. Quando anche quelle si spegneranno, le nostre
vecchie radio saranno destinate a restare mute. Chissà se in quel momento avrà ancora
un senso collezionare questi oggetti tecnologici, oltre che per scopi estetici o museali.

In questo contesto, dominato dall’informazione mutevole e rapida che scorre nella
grande rete, e dalla prospettiva della cessazione delle trasmissioni radio, ci si potrebbe
chiedere a cosa possa ancora servire un nuovo libro tecnico sull’argomento. La risposta
sta nella grande richiesta che in questi anni ho avuto, di un aggiornamento delle vecchie
edizioni, e in una serie di esperienze nuove che ho raccolto e documentato e che sento
il bisogno di condividere in maniera stabile e duratura, come solo un libro può fare.

In seguito ai numerosi contatti con lettori e frequentatori del mio sito e di altri
gruppi, mi sono creato la consapevolezza che, quando si spiega qualcosa di tecnico
non bisogna dare nulla per scontato, e questa è una delle molle che mi ha spinto
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ad aggiornare il manuale, aggiungendo qua e là spiegazioni sugli elementi di base,
e aggiungendo un capitolo preliminare che descrive gli elementi e i circuiti di base,
indispensabili per poter prendere in mano un tester e fare una misura.

Ho anche preferito ampliare la discussione sugli apparecchi reali e sulle tecniche
per la ricerca dei guasti e la riparazione. Ho dedicato uno spazio maggiore ai ricevitori
AM/FM, dato che molti collezionisti hanno ultimamente cominciato ad apprezzare
questi apparecchi, e alle differenze produttive delle varie Nazioni, nella speranza di
rendere abbordabile con una certa facilità l’approccio agli schemi stranieri. Un intero
capitolo è dedicato alle tecniche di restauro dei mobili e degli altri particolari estetici
(manopole, scale parlanti eccetera).

Leonardo Mureddu
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